
 
 

DAVANTI ALLA TUA PAROLA  
 

Cosa sono, io, Signore,  
quando ascolto la Tua Parola?  

 
Sono forse strada, 
arida e senz’acqua, 

dura e impervia,  
o troppo levigata 

e abituata alle comodità 
per non lasciare spazio 

alle menzogne del Maligno?  
 

Sono forse sasso, 
macigno che non si smuove, 

peso sulle radici deboli 
che mi fanno essere  

incostante, alterno, fragile,  
davanti alle difficoltà 

e alle opposizioni?   
 

Sono forse rovo, 
pronto a ferire 

le pianticelle del Bene 
con le spine delle preoccupazioni, 

della paura di ciò che dice il mondo,   
dell’impegno troppo grande 

che la tua Parola pare chiedermi?  
 

Sono forse terreno buono, 
ma produco molto meno 

di quello che potrei, 
distratto dai miei sogni, 

dalla mia pigrizia, 
dal mio egocentrismo?  

 
Sono quello che sono, 
ma ti prego di aiutarmi 

a essere come Tu mi vuoi.  

 

Il seme della Parola 
 
Tra le immagini che Gesù usa per lasciar intendere il suo 
messaggio, quella del seminatore è una delle più vive ed attuali. A 
tutti, almeno alle scuole elementari, è capitato di piantare qualche 
seme e contemplare il miracolo della vita. Ed è Gesù stesso a 
spiegarne il significato.   
Quello della Parola di Dio è certamente un buon seme. Cala 
dall'alto, come tante cose meravigliose che vengono elargite da 
Colui che ha creato l'esistente. Ciò che viene dal cielo «scende per 
irrigare la terra, fecondarla e farla germogliare» e per «operare ciò 
che il seminatore desidera», ci assicura il profeta Isaia nella prima 
lettura. Il Seminatore è decisamente abile, almeno durante la 
presenza terrena di Gesù: saggio, coerente, comunicativo. Il 
messaggio è in ottime mani. Poi viene offerto agli esseri umani, e i 
frutti che porterà dipenderanno da loro, terreno più o meno fertile.  
Qualcuno si lascerà portare via quel seme prezioso dal Maligno; 
altri non concederanno alla Parola il tempo di radicarsi nella vita, 
condizionati da fatiche e opposizioni; altri si lasceranno fuorviare 
dagli idoli del mondo, come l'apparenza e la ricchezza, che soffo-
cheranno il seme buono. Ma coloro che accoglieranno e compren-
deranno la Parola porteranno frutto in grande quantità: cento, 
sessanta o trenta per uno! Uccelli, sole e spine non potranno nulla 
se il terreno è appropriato e ricettivo.   
Durante la vita è probabile che ci ritroviamo in tutti e quattro i ter-
reni. Ma oggi, quale ci rappresenta di più? Come onoriamo il seme?     
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Quindicesima settimana del Tempo Ordinario e Terza settimana della Liturgia delle Ore 

 
15ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 55,10-11; Sal 64 (65); Rm 8,18-23; Mt 13,1-23 
Il seminatore uscì a seminare.  
R Tu visiti la terra, Signore, e benedici i suoi germogli. 

16 
DOMENICA 

 

LO 3ª set 

 

Ore 9,00 > S. Messa 
Ore 11,00 > S. Messa  
Ore 18,00 > S. Messa 

Es 1,8-14.22; Sal 123 (124); Mt 10,34–11,1  
Sono venuto a portare non pace, ma spada. 
R Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 

17 
LUNEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

Es 2,1-15; Sal 68 (69); Mt 11,20-24 
Nel giorno del giudizio, Tiro e Sidone e la terra di 
Sòdoma saranno trattate meno duramente di voi.  
R Voi che cercate Dio, fatevi coraggio.  
Opp. Non nascondere il tuo volto al tuo servo, Signore. 

18 
MARTEDÌ 

 

LO 3ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

Es 3,1-6.9-12; Sal 102 (103); Mt 11,25-27 
Hai nascosto queste cose ai sapienti e le hai rivelate ai 
piccoli. R Misericordioso e pietoso è il Signore.  
Opp. Benedetto il Signore, salvezza del suo popolo. 

19 
MERCOLEDÌ 

 

LO 3ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Apollinare (mf) 
Es 3,13-20; Sal 104 (105); Mt 11,28-30. Io sono mite e 
umile di cuore. R Il Signore si è sempre ricordato della 
sua alleanza. Opp. Il Signore è fedele per sempre. 

20 
GIOVEDÌ 

 

LO 3ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Lorenzo da Brindisi (mf) 
Es 11,10–12,14; Sal 115 (116); Mt 12,1-8 
Il Figlio dell’uomo è signore del sabato. R Alzerò il calice 
della salvezza e invocherò il nome del Signore. 

21 
VENERDÌ 

 

LO 3ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.00> Adorazione Eucaristica 
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Maria Maddalena (f) 
Ct 3,1-4a opp. 2 Cor 5,14-17; Sal 62 (63);  
Gv 20,1-2.11-18 
Ho visto il Signore e mi ha detto queste cose.  
R Ha sete di te, Signore, l’anima mia. 

22 
SABATO 

 

LO Prop 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa Prefestiva 

16ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 12,13.16-19; Sal 85 (86); Rm 6,26-27; Mt 13,24-43 
Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla 
mietitura. R Tu sei buono, Signore, e perdoni. 

23 
DOMENICA 

 

LO 4ª set 

 Giornata mondiale dei nonni e degli anziani 
Ore 9,00 > S. Messa 
Ore 11,00 > S. Messa  
Ore 18,00 > S. Messa 
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